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TORNATA DEL :!2 HUURAIO 18(j1. 

III. 

TOR~ATA DEL 22 FEBnRAIO 1861 • 

PREliIDENZA DEL V1cF.-PRESIDENTE ScL01'1s. 

Sommario. Risultala della i•otaiiont per la nomina dti Q1ustol'i t Stgrttari dtfinilivi - Nuovi) 1q"itt4- 
nio per la noniina di un Questore e di u1l t'ir9rtlario - Risultato dtl tntdtsimo - liistallu.aione ~lflifficio 
defìnili•Jo di Presiden:a - Ado•ione della proposla tbl Smawre Jarquemoud di affidare alla Prtsidtn•a 
!'incarico di 1tcndel'e la risposta al disc1n·so. della Corona - Propost« dei St1uzto,.i Doria, Lauii, l' igliani, 
Roncalli, Di Pollone 1111/a f"sa:io11e dcila lornala per 1,. discussior~ dtl progello di l<gge ml lilolo di /le 
d'Italia da assumersi da S. Jl, Yiuorio Emanueì« II - Os.u:rt.•aiioni dti Senatori liicci, Ar·1-ivabtnt e Pi· 
11tlli ~ Dtlibtra.aione di portare all'ordi11t dtl giorno di n1artrdi prossimo 14 discu.ssione 1ul mtnlot,ato 
progtllo. 

La seduta è aperta alle 2 31 \. 
Il Segretario p1·ot"visori-O Senatore Araldi legge il 

processo verbale della tornala preccdcute, il quale è 
approvato. 

l\ISL:LTATO DEI.LA VOTAZIO:'rn 
P~I\ LA NOlll'.'iA DEI QL:ESTORI 

E SEGl\F.TAl\l DEFl:'ilTl\"I. 

Presidente. Debbo inlormare il Senato dell'esto 
della votnzione di ieri per la nomina dci Segretari dc· 
Ilnitivi, N1e r11 il seguente: 

Erano 1 O~ le schede, epperciò la maggioranza doveva 
essere di 5~. 

1 voli raccolti furono nelle seguenti proporzioni: 
Il Senatore D"Amiuo ebbe voti W, il Senatore Ar­ 

nulfo 6G, il Senatore Cibrario 61; per conseguenza li 
proclamo Segretari. 
Il Senatore o·Adda ebbe voli 51, il Senatore De Gori 

3'2, gli altri voti andarono sparsi Ira diversi Senatori. 
Il risultato dello squittinie per i Questori fu il se­ 

guente: 
Erano i02 fo schede, delle quali una in bianco. 
Il Senatore Di Pollono raccolse voli 77, il Senatore 

Orso Serra ,i, il Senatore Natta 31, gli ahri andarono 
pur dispersi fra diversi Senatori. 

Per ccnseguema risulta e!clto a Questcre il Senatore 
Di Pollone. 

Converrà quindi che si addivenga ad una seconda 
votazione per la nomina di un Segretario e di un Que­ 
siore. 
· ln•ito pertanto I signori Senatori a voler formare due 

') " . )[ 

srhedr, ciascuna di un sol nomi.', Un3 Jler un Segre­ 
tario, e l'altra per un Questore. 

Avverto ancora ~ signori Sl'natori che anche questa 
,·ot.1zionc è libera a norma dcl rf!golarueato; ma che 
esaurita la mcd1$im3, se non ai riesco o maggioranza 
as•oluta, si farà luogo a hallollaggio rra quelli che 
hanno ottenuto la maggioranza relativa. 

Se lulti i oignori Senatori banno formale le loro 
schede si passerà alla chiamata. 

(Il ~cnalorc Srg1·e1ario pro<•vise>rio Cambray-Dlgny 
la l"appollo nominale). 

Procedo or;i all'cstrJT.iono dci ecì Senatori che do· 
vranoo lare lo spoglio delle scbede. 

(Dal Prcsidrnle sono eslralli a sorte i ••i SPaatOri, i 
quali sono i eignori S.r.natori Pallavicino·Mossi, Vigliani, 
M;il\'czzi, Galvagno, Ambrosetti, Montanari). 

Siccome lo squittinio non è molto comlJlicato, oot• 
essendovi che due nomi, lo pr('gherci i signori ecruta· 
tori a volorsi ritirare negli uffici e procedere immedia­ 
tamente allo spoglio dello squillinio. 

hnlla11to ••spenderemo per un qunrto d"ora la seduta. 
(La seduta rimane sospesa oino nlle 3 11~). 
Presidente. Il risultato dello oquillinio per la no- 

mina dcl Sogretario è il seguente: 
Il Srnalore D"Addn.cbbe voti Gl. Il Scnalorc De-Gori 

17, ~li altri voti andarono dispersi Ira vari. 
Pt?rriù il signor Senatore D'Adda riesce eletto Sesre­ 

tario. 
La volnzione per la numina di un Questore ba dato 

il 111'gurnle risultato: 
L11 schPdc erano 89, quindi la magsioranza 45. 
Il Senatore Orso Serra ebbe voti 58. 
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li Senatore !iolla 20. 
Il Senatore Orso Serra, avendo raccolto la moggio­ 

ranza, è nominato Questore. · 

IXSTALLAZ!O:\E D~:LL"UFFICIO DEFl~ITl\°O 
DI PllESIDE:XZ.\. 

Presidente. Invito dunque i signori Qnrstori cd i 
signori Segreteri dcfìnitivi o voler prcndrrc. i loro posti; 
C lrattanto I nome della presidenza porgo Ì ringrazia­ 
menti dovuti ai signori Scgrrlari provvisori che pre­ 
starono cosl cortesemente l'opera loro. 

(I signori Segret .. ri e Questori pigliano posto al lnnco 
della presideuza). 

Essendo ora costltuitc deflnitivamontn l'ufficio di pre­ 
sidenm, in conformità del 

0rrgolno1rnto, 
so or darà con­ 

tezza a S. ~(. e alla Camera di Drpulali. 
li primo oggeUo delle nostre dvliberaaloni ora deve 

essere quello di Rtcn1trr~ l'imlirizxo in risposta al di­ 
seorso della Corona, 

Due metodi furono seguiti pPr l'addietro dal Senato; 
dapprima l'indirizzo ru steso da un ufficio centrale 
scelto lra i cinque uffici, mediante deputazione ·di un 
commissarie per ciascuno; poi si mutò, o da pun-cchì 
anni, e spccinlmonte l'anno scorso si dt·ft•rì quest'inca .. 
rico all'ufllcio di presidenza. 

l'iaturalmenlr, quando ai adouò Il seconde metodo, 
si inteso e Iu dichiarato che l'indirizzo non avrebbe più 
vestito un colore politleo, o che ~arc!,!Je stato 11empl,i­ 
cemento l'espressione dei sentlmonti di riverenza, di 
afleuuoso ossequio verso la porsona di S. ~I., di fiduria 
nel suo magnanimo sentire e di simpatia por la grande 
causa ch'ei propugna. 

Questo indirizzo poi lcnh·a letto cd adottato senza 
discussiono; e vi era una gran rAgione n così proce­ 
dere: una volta r.lu? l'indiritT.O ò dl'rcricu oll'uffil'io di 
presidenza, qursto ~on putrcùlh! soslenerc da sò una 
discussione pJlilica. Net sislrrna anteriore, invece, l'in­ 
diriuo aYe\·a la rorm:i di un auo polilico, e 'luindi 
rorni\·a tema a discussione. 
• Rimane ora o decidersi dal Senato quale dei due 
metodi ai voglia sC'guirt•, ed io lo prC"ghl'rò pt>r conse­ 
guenza di volL•r r!!ternara il suo a\·viso: se si dehLa 
adottare il prin10 sistema; che cioè l'indirizzo sia di­ 
scusso nt>gli uffid e steso da una r.ommissione, e postia 
portato in Lliscussione al St'nato; oppure il 1cccndo, 
mercè il quale l'indirizzo non deve a\·er colore politico 
partirolarc, ma cssC"rr scmpliccmrnte un atto di Otis<'quio, 
di ri\·rrcnzJ, e ri\·estire, per cosi dire, meramente il 
carattere di un'opera lcltPraria. 

lnlrrpello il Senato sul modo di compiere qu~slo 
prin>o nostro dovere. 

Voci. Alla presiden7.a ! Alla presidenza! 
Senatore Jacquemoud. Si propone d1e lale iuca­ 

rico sia conrcrito alla prcsidenz3, come si fece J'anno 
scorso. 

6) ' •. 
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Presldonte. Domando ee tale proposta è appoggiala. 
( .lp11og3iata ). 
La inetto ai voti: coloro clié intendono clic sia dato 

l'incariro all'unìl!io di presidenza di rcdif;cre l'iodiriuo 
in risposta al discorso della. Corona, \'ogliauo 3(iarsi. 
(li SPnato adotta). 
L'ufficio di pr1~sidcnza sl incarica lii qut•sta missione, 

e sottoporrà al Senato il progello d'indirizzo nell'i con­ 
forniitit giù accennata. 

n:~u 111e ora che si nominino le varie C1.nnniissjoui e 
Deputazioni di cui si è fallo rcnno ieri. 

Pri11111 pt•rò di for1n1re queste lh;te, 01i parrcLLc piU 
conveniente cLo i signori Senatori si intcn<lt'Sscro sulla 
eccita ddlc prrsonc, tanlo piU rhe avendo la fortuna 
di nnno\·crare rr-.i i nuslri colleghi molti membri com­ 
petrnti suJlc varie niall·rio upparteuC'nti alle nuove pro. 
vince 11art:LOO oppl:rluno che questi <'le111e11ti ross!.!rO 
ncl!c dr.bitc proporiioni rilpprcscntati iu qul•stc Coru­ 
missioni. 

Io proporr1.:i in cons(·gucnza al Senato Ji volt•r.;i oc­ 
cupare di tiò, qu~ndo si rJccolga negli umi:i, e di co1n· 
binare h·i il rnodo che crederà più con\·enevolc per 
giungere all·indiralo scopo, in gui3a clic siano ropprc­ 
sentati tulli gli anziJt·tti C'lt·rnrnti. 

Rimane ora a fissare J'orcline dci nostri la\·ori fl.uc­ 
ceS>ivi. Ieri si l! parlato dl'ih sollcciiudino colla qualo 
si desiJl'ruva che si Jioncsse in discussione e si dl'li· 
hl•r.1ssc aul prugl'UO di lrggc prcst•nl;'tlO nella seduta di 
ieri concPrut·nlc il titulo di He d'l1alia da ussumcrsi da 
S. JI. Yiltorro Emanude li. 

lo rrcdo, clic scconr.lo 13 dl•risionc presa ieri d,,J Se .. 
nato con,·cuga unir1~ maturità e sullccituJinc. ~i sr111Lra 
perciò i.:hc 1u! dom~ni gli uffici si radunas1H·ro pL·r nl­ 
tcndcrc o\J'c:1a!lle di quc:1lo progetto e quiudi no111iuas· 
srrJ i loro co1no1is.11arii, ai pnlrt·liliu in un tcrn1inc nou 
lungo, di uno o di due gi0rni al più, prPpa.rJro lo. re­ 
lazione. 

Il progellu è già stani113.to, e In relazione, scLLl·nc 
ricert·ld s1p1ii;ita rur1na ed un prur..,ndo s~ntiruento, non 
aLUisognrr.ì di un termine 1nolto lungo p~r essere com. 
p:Jata. 

Supponrndo dunque, che la rch1zionc po!'sa essere 
preparata e stampata Juncdi, io interrogherò il Senato 
Q qual giorno CrllJa che possa fi.:5sar:1i J'a1Jun3.oz:i per 
la pul,I1lira discussionr. _ 

Non è uso, a dire il ver11, di fissare l'ildun~nza pnL· - 
blica prima che sia prqmato il lavoro elio dere por-. 
tanii in dt:lihcra2iunl·, rna le circostarn:c sono ccrl'zio­ 
nali, ed io credo cht! molli rra i nostri collt'ghi, i quali 
per un1 quaJche ragione particolare i-ono tullora a:iscnti, 
vorranno far ntt·) di presenza.. in qul'll3 solcnue discus­ 
sione. 

Oui11di se il Senato lo cr('dC':;sc, stim!'rei che si do- 
vcsst· fissare, già fin d'ora l'adunani3 puLLlica a giorrdì. 

Scnalore Dorla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parolo. 
Senatore Dorla. lo prendo la parola, percbti a dire 

' i 
I 
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il vero, non s mo della stessa opuuone doll'onorevolo 
nostro pn-sidcntc. A me pare che per rispetto al pri>~ 
gt·lto di l!·~gc presentato ieri dall'onorevole Presidente 
del c·onsiglio per-cui S. ~!. il Ilo \'illorio Emanuele Il 
assume il titolo di Ilo d'Italia, e d1•l quale abbiamo già 
la relazione stampata, il Senato dovrebbe, conte ha già. 
usato in mclte altre straordinarie circostanze, ritirarsi 
irnmediutumente ucgll unici, nominare i Comruissari, e 
quindi il relatore perrhè ne rileriscn nella stessa seduta. 
li titolo di Re d'Italia sta nel ruore di noi tutti e di 

tuua la nazione, C non sn vrdt•rc COOlC Bi abbia a r11re 
uno studio elaborato sopra questa n.•lazione, quando è 
il cuore che la rìr-ua. 

Qui non vi deve essere studio a senso mio: quindi 
proporrei al Seuuto di sospendere la sc1J.uta per una 
mezz'ora al più, di ritirarsi negli unici, nominare i 
cemmissari e quindi il relatore. 

Questa è cosa, riprto, che i nostri cuori anelano che 
si compia con qucll'cntusiasmc col quale ieri fu accolta 
dal Senato. 
Pre;ldento. Il signor Senatore Doriu propone che 

il Senato si ritiri imun-diatnrueute negli uffici, proceda 
olla nomina dcl relatore, e· clic dopo una breve so· 
spcnsione della seduta si addivenga all i uiscussioue del 
prcgetto. 

Su tale proposito ieri il 
scrvarioni 1.H vari Senatori, 
ricordarglielo. 

Domando ora se la pr •posta dcl Senatore Doria ~ ap- 

Senato ba già udite le os­ 
ed io mi permcucrò ora di 

poggiJta 
( \ppoggiJta). 

Senatori! Lauzl. ·10 dh·ido pil'namenlc i no!.ili scn· 
Lilnenti cspre:;si dal SL'natnre D;,,1ria, co111c sentiml'nli di 
tu Ilo il Senato fatti p-i\1.•si dalle 'h·issiine acch1n1azioni 
clic h·ri acco!s(•rJ il proMPllO ,;i lr~ee di cui si tratta; 
1na partecipo pure al d1·si<lC'l"io elio ba trstè tspr('&so 
l'unorc\'olc PrL'8itl1.·ntr, che onrhe ai nostri colli·ghi che 
si troYano n.;s1·nti sia dato di intrrvcoirc o di con<:or­ 
rl're a qucsla grJnJc r!'prc~sionc di un sc11tiu1L'nlo na­ 
zionali!. 

f.r1·do però clie non sia ncrl'S!'ario il la:sso Ji 1 o 5 
giorai, o che &~ 1•urti la discu5sionc fir10 a gio\·cdl p1•r 
polrrli prcv~nir('. In grua parte sono gi;\ prevenuti dai 
Cogli pnhblh~i lil'lla prc:1cnL1zioae d1•lll legge 111·lla tor­ 
n:-ita di 'it•ri, e dl"ll'urgl·aza rcclainata dal ntioistro. 

Og;;i slt·s:~1•, o d'uffirio dal Senato, o dagli arnici, 
qu(•lli che \ro\'a!l!'Ì nPllc di\'C'r:1c 1>r 1\·ince, potranno . 
l'SSl·ro llY\'t'rtiti che p1·r 1narlrdl ci snrà seduta. Perciò, 
rit,~nut.J che la stamp l po:o:~a C'S$t>ro f-1Ua cornvdidsi111a· 
mc·nlc per lunt·ctl, 1ni pcrinctto di proporre che l'u1lu­ 
nanza puù:1lica e la Ji:1cus:1itJnO di q11c:;ta IL•ggc r1011 sia 
protratta ohrc martedì. 
Presidente. \"i euno due pr··poslc: qt•cll:i per la 

discu:>sionc in1n1e1lia1a, dL·I Scna'1.1rc Doria, e qnella elci 
Sl'natorc Lauzi, che~ la vuulc listiata p1.·r n1arlt·tlì. ... 

Scn•tore Ronca.Ili 1'"rancesco. A 1·codo già arnto 
luogo ieri qursla stessa discu&;ione, o almeno unn di· 

1 

I SCU$sionc consi1nilc, e non avendo il Sen:ito accolta la 
proposta della discussione i1nrncdiata dcl progetto di 
lrgge, nò questa c11scndo og~i all'ordine dl'I giorno, io 
crecl1~r1d elle D\'rel1he quasi il c:i.rattcrc di una sùrprt•11a 
il prcndt•rc una tale dL·lihrrazione. • 

lo s<>no in~i[l'PrL·ntc sullo sl.tLilire piuttosto a martedi 
chi.? a gio,·edì la diacussionf', n1a c1.•rla111cnle io non 
vutrci approlare clic si facesse iinml·clialamcnte. 

Senatore Vlgllanl. Mi faccio lerito di solloporrc al 
S1•nat·J un'ahra pro11osla. !li pare che lutto le csig~nic 
potrehbc•ro r!'serc contiliatr., quando iJ SC?nuto si ~1lu­ 
nas3c in1mcdiatamcnte negli uffici per no1ninare l'uffil'io 
cenlralc, cho esainioi questo iu1porlante progcllo, e che 
domani oca fosse fis1'ata la solenne discussione pulihlica. 
Co:;i i nostri collPgl.Ji polrelibt•ro lro\'nrvisi pri:-scnti do· 
mani, nè si potrl·hhe dire chr, cuzne aa,·iarncnte osser­ 
vassi, la cosa siasi raua con pr1.·cipilazione e qua:;i JX\r 
soqircsa. 

Si•natoro Dorla.. Mi unisro alla proposta d,•J mio 
ouorc\·olc colll'fFl ed [1111ico S(·n·1torl.! ''igli:1ni. 

Senatore La.uzl. lo mi unirei volentieri n quelli chi! 
a1nan > pi.·r quant·> si p~·'> di ra\·vicinarc nnr.ora di pii.1 
l'cpora dl·lla discussione; ma vorrei che ci Cvssc il te1npo 
di avvertire i c:..1llt•ghi. ll necrs!'lario cho in qu1•st'ocr11- 
sionc il maggior nu1ncro di Sf'nalori conrorra, p"r ag· 
giungere, se è possibile, ll>ll'nnità etl iin(JOrlanza a questo 
gran volo! Crcùo però rhc si p1>ssa fare ancora un pas50 
per ra\·vicinnrla n~.ililndo a Junrrll qut•sla discu~sion<\ 
ma non creilo chC! sia po:-:sihile di prevenire i Sl•natori 
a-SSl'Dli, tr;1nnc quelli cl1e din1orano io T··rino, 'e non 
si Hssa la seduta aln1cno a lunc1U; p('rt) 1nantrnso la 
pri:na rrnposla pc·r martedì. ' 

ScnaLorc DI Pollone. Pri•ghcrr.i il Senato o vult~r ra1n­ 
n1en tarc1 come Ìt!ri una delle principali CllOsi<lcrazioni 
che lo iudusscr·J n non pass11rc i1111nl•diata1nrntc alla di­ 
scussione e all:i volazionc di que~la import.iute lt·~P.l', si 
fu quella dt•lla dl'r1:r\·ni11 ai nostri nuo\·i coll1•ghi, i quali 
non erano io gran partr. anrora slati anunessi. St• noi ci 

I riuniatno in1n1cùiata1ne11tc nt·gli urfici, avverrà cho una 
parte di qursti nostri nuc.'ii coll<>ghi, non svio non polr;\ 
iillcr\·l·nirc, n1a anche i S1:nalori gi:\ slatt prPCl'dentc· 
m:!nle an1n1cssi, nt n nv\·is;1ti di quc~ta possihilith 1ti pro­ 
ccùcrc i1n111C(\ialan1t·nle nll't•sa1nc e discul!lii-ione dt·I prc­ 
~rllo, non si trovrranno nrn1rn(·n presenti alla di:3CUi>iiiono 
negli urfìti per la no111ina d1~1rurtirio cl!ntr;:le. 

Quin~i io credo clic per la st.-ssa considerazione di 
dcfl'reoza ai 005lri ulli·ghi, OIJn con,·cnga prrcipitarc 
questa dl'lihcrnzionc. lo prop~rrci perciò \mi duole di 
moltiplicare le proposte e così ili ~rotrarre lo dl'libcra- 
zioni del Srnato, n1a n1i pire che in queòln circostanz;:i. 
ei pos~ano conciliare lulli gli inlcrL'dSi), proporrri, dico, 
di rimandare a <lo1n3ui la riunione nrsli uffici e la no­ 
minu dt'\l'ufficio Cl·ntrah•, il quale clt•ggcrà in1n1ediala· 
IDl'lltc il suo Relatore, che O\"rà rarnpo O(') giorno di 
do1n1•nica di preparare la rt·lazionc, la ')Unlc nt•lla oollc 
potrà rsscre sta111pnta e dislribuita luncili, e cosi martt•rli 
venir opportunamente la discussione da noi desiilrrola. 
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Presidente. Vi sono tre proposte ... 
Senatore Dorta. l\inuncio alla mia proposta e mi uni­ 

sco a quella di stabilire a lunedì la discussione. 
Presidente. Restano dunque due proposte; una per 

fissare la discusslone al giorno di lunedì e l'altra per 
martedì. 

La prima è rau:i d'accordo dagli OTIOfC\"OJi Senatori 
Doria, Vigliani e Lauzi; la seconda dagli onorevoli Se­ 
oatori di Pollone. e l\oucalli. 

N'.Jn rimarrebbe che a scegliere fra il luncdi et! il mar· 
ledi; ben inteso che tanto per un caso quinto per l'altro, 
gli ufflcl si riunirebbero domani. 

Dico che ai riunirebbero domani, percbè credo impor­ 
taote che negli ulllci si termini l'esame preventivo dci 
titoli dei nuovi Senatori, cosicché tutti quelli che hanno 
già presentato i loro titoli, possano essere nella prima 
porte della seduta ammessi e cosi prendere parto aquella 
solenne discussione. 

N't.>l mettere ai v~ti le due proposte, darò la prrrerrnza 
a quella per il giorno più prossimo. Il nostro r<•golamcnto 
porta bcnsl che vi debba essere uno spazio di 48 ore 
almeno Ira la distribuzione del rapporto stampate e la 
discussione pubblica, ma credo che in molli cosi il Se­ 
nato sia passato oltre. 

Senatore Ricci. Il Senato ha approvato l'urgenza, 
Presidente. Il Senato ba approvalo che si dispo­ 

nessero le cose per modo che si df'SSC tempo ai nuovi 
Senatori di prender parlo alla votazione. 

Senatore Ricci. Domando perdono: il Senato ieri dopo 
la proposta dcl Senatore Cibrario ha adottata l'urgenza, 
Pf'esldente. Prego il Senatore Ricci & voler ricordare 

chè il Senatore Cibrario ha bensì parlato d'urgenza, e 
l'ha bensì proposta, ma in quella circostanza ai c!'lrn·ssc 
il voto di dar il tempo conveniente ai nuovi Senatori 
onde potessero prender parte a q111·1\a discussione, e 
quindi, ripeto, non si è punto posta ai voti l'urgenza. 

Quelli adunque che credono che gli ufflcl si debbano 
iunire domani per l'osarne del progetto, e la uomina dei 
commlesnrl, e che la discussione pubblica debba Iissarsi 
a lunedì prossimo, si alzino. 

Senatore Arrlvabene. Domando la divisione. Altra 
cosa è nominare i Commissari, altra cosa fissare il giorno 
per la di~cussinne. 

lii pare che si dovrclibc prima •taliilire so domani gli 
urti ci si riuniranno, e poi decidere se sarà lunedì, o mar· 
ledi il giorno della discussione. • 

Senatore Plnelll. lii pare che un punto sorelihc an· 
cora a chiarire, e questo P~ se il non rssf>rsi verificati 
•ncora i tµoli di alouni dei nostri coll1•ghi pro,·~oga da 
·cagione la quale possa venir rirnoesa Ira un giorno o due; 
e che per conscgucnia luncdi si pos~a procedete a questa 
verilìcnzione. Se essa può eff(l\luar:;i, allora si potrcbt.c 
adouare In proposta dd Senatore Arrivnbcoe, perchò così 
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a\·rcmo un mnggior numero di ''otauti nel giorno thr. 
snrà poi fiss:tlo prr la discussi(\ne; appoggio perciò la 
divisione. · 
Presidente. Quando alcuna propo.ta \•ic·n ruua in 

Senato, pcrr.orre il primo sla~io che è quello dcli• di­ 
ecui:;sione nrgli uffici. Una volta disrussa negli urnci, si 
non1inano i Coru;nissari; questi si riuni~cono e forruano 
rumcio centrale il quale nomina il llclnture, e quiudi 
si pl'Ol'-i.'Je alla pubblica <liscus3ionc. Qu1·slo è il Dlt'toJo 
che si è srrnprc sl'guito. 

Se questa lrgge si vuole portare in discussione lunedì, 
sari1 hcnc che, non <lomani, ma quC'St' og~i stcs:;o gli 
uffici la prendano in esa1r.c, onde ci sia il tempo m.i. 
tcrialt· cli preparare la rl•lar.ionc, di slarnpnrla e di poterla 
lcggl'rt". 

Senatore Arrlvabene. ~Ii p;.irc che sarebbe mC'glio 
radunarsi dornani negli uffici e 111artedi io Sf•du(a pub­ 
blica. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Galvagno ba la parola. 
Sc11atoro Galvagno. lo non entro nellll discussione 

se la puhLlica adunanza debba aver luogo lunedì o 111ar­ 
tedi, ma mi Jiiuito ar.l ossl'rvure S<'n1brarmi n<'cessario 
chC', sia luncdi, sia martedi la discu.isione pubblica, l'uf· 
flcio di Prl'sidetJza dcl,ba provvedere ti: c:bc !iia dato priina 
corso al progello di indirizzo io risposta al discorso della 
Corona, perch~ crr.:do che sia contro le c:onsuetudini par­ 
lamenlari l'occuparsi a Car leggi avanti che sia votato 
l"iu~irizio a S. M. Reputo quiorli pii.r regolare che si 
provvl'da onr.lo l'indirizzo sia preparato e votato prin1a 
d'oµ-ni ahra discussione. 
Prestdente. Era aella mia inteazionc di raduaarc 

l'ufficio di Presidenza domenica, appunto pL·r concertare 
il prog1~tto d'indirizzo; coo~eguenten1entc quand'anche 
si raccorci il ten1po, potrà queslo nella prin13 aduTianz'h 
pulihlir.a •·ssere solloposlo all"approvoziono rlcl Senato. 

Ri1nane ora a ycclcre se si vuole che la setluta pub- 
blkn sia per lunedì o martedì. 

Chi intf'ndc che 8in per lunedì ai alii. 
(~on è appro\'ata). 
~on essendo upprovata questa propost:::i, metterò ai \'Oli 

l"altr• per martedì 
(Approvala}. 

·Dunque mart••dì vi sarà uduoanza pubblica, ocllu quale 
ai rifl·rirà prima sui litllli di ammC's:i.ione d~i Senatori 
nuovi che banno prrsl'ulati i loro dor:u1nenti; in eecondo 
luogo si leHg,.rà !u proposta dell"indirizzo in risposta al 
discorso d<•lla Coruna, • finalmente •• entrerà nella di­ 
scu~sione pubblica dl!l progetto di lc~ge di cui ai è sin 
qui ragionato. 

Prt.'Sol i signori Senatori di voler don1ani al tocco r.on· 
vrnirc negli uffici per gli oggetti so\·ra indicali. 

La seduta è sciolta lore 4 11.\). 


